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Verdello
Tutti di corsa con i «machinù»

D omenica la non competitiva di Verdello arriva
alle 42esima edizione. Da qualche anno ha 

cambiato nome in un goliardico «A spass coi 
machinù». Ritrovo agli impianti sportivi comunali e 
partenza dalle 7.30 alle 9. Tre i percorsi: 7, 12 e 18 
chilometri. Organizzazione del Gruppo Sportivo 
Avis Aido del paese. Per info: 035/872142.

Cerete
Alla scoperta degli scrigni d’arte

V isita guidata «Cerete, scrigno
d’arte e cultura» domenica

alle 15.30. Ritrovo alla 
parrocchia di Cerete Basso, 
piena di tesori: dal dipinto di 
Guardi alla cripta dalle curiose 
iconografie. 

Calcinate
Calciobalilla e dolci per don Bosco

C omincia in bellezza, a Calcinate, la settimana
dedicata a don Bosco. All’oratorio, ricco 

programma di eventi fino al primo febbraio. 
Domani, alle 14.45, corteo con la statua del santo e 
alle 16 merenda offerta dall’Avis di Calcinate, con 
dolci e cioccolata. Domenica, tornei di calcio a 
cinque, Playstation, Wii, calciobalilla e hair hockey.

Pedrengo
Pirlì e briscola alla sagra del gioco

U na sagra del gioco tradizionale, a misura di 
bambino, domenica, all’oratorio di Pedrengo.

Dalle 14.30 alle 17 i più piccoli si potranno 
cimentare in corsa coi sacchi, pentolaccia, cerchio, 
scacchiera vivente, tiro al barattolo, pirlì e briscola. 
A seguire merenda. In collaborazione con Acli, 
Scuola della Gente, Associazione Sottocasa.

per lo shopping

Grandi magazzini
e pasticcerie:
è già Carnevale

In maschera
Il «Martedì 
Grasso» cade 
quest’anno 
il 17 febbraio. 
Mancano 
ancora una 
ventina di 
giorni, ma in 
pasticceria e 
nei centri 
commerciali c’è 
già aria di 
Carnevale con 
frittelle e 
costumi in bella 
vista. E a 
Treviglio
i commercianti 
polemizzano 
sui carri.

Dopo Natale è subito Carne-
vale. Non lo dice soltanto il
proverbio. Neanche il tempo di
riporre gli addobbi delle feste
natalizie nello scatolone, avvol-
ti con cura nei fogli di giornali
che, già dal 2 gennaio, ha fatto
irruzione nei centri commer-
ciali lo shopping carnevalesco.
Anche in panetteria non erano
ancora stati tolti gli ultimi pa-
nettoni in super offerta, che
avevano fatto la loro comparsa
— per la gioia dei golosi —,
vassoiate  di  fr i t tel le  e  di
krapfen (ogni anno sempre più
cari, anche 2,50 l’uno). Le
mamme sono già in preallarme
perché, sull’onda di Frozen e il
suo regno di ghiaccio, per il co-
stume di Anna ed Elsa si preve-
dono, da parte delle bambine,
capricci colossali. Restano
sempre valide alternative prin-
cipesche classiche come Cene-
rentola, Belle, Ariel, Biancane-
ve, Merida e Rapunzel, mentre
per i maschietti c’è un supere-
roe buono per tutte le stagioni,
da Hulk a Capitan America. Ma
ci sono, naturalmente, anche le
opzioni (e le creazioni) fai da
te. Se dunque tutto quello che
il mercato propone non vi pia-
ce (o costa troppo) si può sem-
pre far ricorso alla fantasia. La
rete pullula di tutorial di mam-
me volonterose che considera-
no il Carnevale un momento
topico per esaltare la creatività.
A tutto beneficio del portafo-
glio, bisognerebbe però chie-
dersi che cosa ne pensa il pic-
colo che con un panno verde si
ritrova vestito da «arbre magi-
que». (d.t.)
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per le mostre

Le «esplorazioni»
degli studenti 
della scuola Fantoni

Creatività
La mostra 
degli elaborati 
degli studenti 
del liceo 
Fantoni si può 
visitare da oggi 
pomeriggio 
(l’inaugura-
zione è alle 18) 
al 5 febbraio al 
Circolo artistico 
di via Malj 
Tabajani 4.
È aperta 
da martedì 
a sabato dalle 
16 alle 19, 
domenica dalle 
10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19

Una scuola in movimento,
una scuola autonoma. Tra vec-
chio e moderno. Teoria e prati-
ca. Gli studenti del liceo artisti-
co Andrea Fantoni applicano la
passione e, soprattutto, gli in-
segnamenti appresi sui banchi
di scuola che usano come pun-
to di partenza e li rimodellano,
impastano, deformano per
«esplorare» nuovi orizzonti,
dettati da estro, fantasia e crea-
tività. I loro. Sperimentazione e
vena artistica personale con-
traddistinguono gli elaborati
dei ragazzi, dalla seconda alla
quinta liceo. Saranno circa
quaranta le opere esposte da
domani (alle ore 18 avrà luogo
l’inaugurazione alla presenza
di alunni, degli insegnati e del
preside Corrado Spreafico), si-
no al 5 febbraio in via Malj Ta-
bajani 4, sede del Circolo arti-
stico bergamasco, con cui la
Scuola d’arte Fantoni stringe
una collaborazione storica. Al-
meno una volta l’anno lo spazio
espositivo ospita una mostra
degli allievi dell’istituto. In mo-
stra da domani elaborati a te-
ma e tecnica liberi, realizzati
dagli studenti come progetti
scolastici o personali, esuli dal
percorso didattico. Si spazia da
fotografie, per lo più a colori, 
alla pittura, eseguita a tempera,
pastello, colori a olio e dai sog-
getti diversi. Si va da paesaggi a
quadri astratti o riproduzione
di opere di artisti famosi. Espo-
sti anche piccoli ritratti realiz-
zati a matita, dal taglio realisti-
co e realizzati su supporto
10x10 centimetri. 

Daniela Morandi
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per il tempo libero

A Cusio e Campelli
ciaspolando
(con gran gusto)

Escursioni
Per le 
escursioni 
gastronomiche 
ai Piani 
dell’Avaro
(domenica
il primo 
appunta-
mento) 
informazioni : 
kairos.emotion
@gmail.com, 
o al telefono 
333.2858655.
Per la 
ciaspolata in val 
di Scalve 
www.schilpario.
info o al numero
0346.55059.

Ora sono tecnologiche e
trendy. Ma una volta le ciaspo-
le, in montagna, erano una ne-
cessità per spostarsi in inverno.
Oggi consentono anche a chi
non ha dimestichezza con gli
sci di godersi la neve in altura.
Nelle nostri valli la potenzialità
— chiamiamolo così — del
mezzo è stata ben recepita: so-
no moltissime le iniziative tra
le quali scegliere in queste set-
timane di gennaio e più avanti.
Spesso appaiate alla degusta-
zione, perché la fatica genera
un certo languore. Come «Cia-
spolando con gusto», escursio-
ne gastronomica tra le baite
d’alpeggio dei Piani dell’Avaro,
a Cusio. Domenica prende il via
la quinta edizione (su replica il
22 febbraio e l’8 marzo). Le tap-
pe sono a base di yogurt no-
strano con miele, formaggi ab-
binati a composte, salumi no-
strani, birra artigianale, lasa-
gnetta al paruch, polenta e
formaggi, Valcalepio. Non pos-
sono mancare, dulcis in fundo,
torte, tisane e liquori digestivi.
Partenza tra le 10 e le 13 dall’In-
fo-Point nei pressi della chie-
setta ai Piani dell’Avaro. Possi-
bilità di noleggiare le ciaspole a
5 euro. Costi: pass degustazio-
ni 15 euro (10 euro i ragazzi da 7
a 14 anni, gratis gli under 6). La
Valle di Scalve, sempre dome-
nica, risponde con una ciaspo-
lata a Schilpario: ritrovo alle
8.30 al Bar Funtanì e partenza
alla volta di Findi, Campelli e
Rifugio Campione, con possi-
bilità di visita guidata al parco
minerario Andrea Bonicelli. 

Fabio Cuminetti
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sentieri d’autore

Presolana segreta:
l’incanto
della Valle dei Gler

Recupero
La Valle dei 
Gler è percorsa 
da un sentiero 
parte
di una antica 
rete comunale
che il CAI 
di Castione sta 
recuperando
e restituendo
alla fruizione
di tutti. Una 
occasione 
per portare 
in montagna 
anche chi è 
meno allenato, 
offrendo 
paesaggi di 
grande impatto

Totem come la Presolana na-
scondono luoghi percorsi da
sentieri di grande fascino, vene
i cui capillari toccano i lembi
più delicati dell’organismo
montuoso. Uno di questi è il
gioiello chiamato Valle dei
Gler, che si ramifica tra le coni-
fere. Partiamo al Ponte dei Gler
(1.143 m, tra km 46 e 47 della
strada per il Passo). Al termine
di un breve tratto di accesso
privato, parte il sentiero ora in-
nevato il giusto per essere per-
corribile (magari con le ciaspo-
le) senza pericoli in un am-
biente che profuma di avventu-
ra. La segnaletica è provvisoria
(bollo viola fosforescente), ma 
si risale senza timore respiran-
do un Altrove meraviglioso do-
ve il sole che filtra crea imma-
gini che sono studi sulla luce
nel sottobosco e sulla neve ric-
ca di tracce animali. Dove il
sentiero spiana, si scende alla
vallettina, la si traversa pochi
passi dopo il tornante si «bu-
ca» la vegetazione, si taglia nel-
la radura sino all’evidente sen-
tiero (ex 28). Torniamo verso
sud, a sinistra, con un lungo
traverso sino al vecchio segna-
via «Ponciai» su legno scolori-
to. Riprendiamo a salire verso
ovest sino ad affiorare sulla
magnifica cresta del Monte
Sarradona. La traccia va a de-
stra e ci troviamo sulla strada
forestale per Baita e Malga Cor-
netto. Da qui, l’avventura è libe-
ra e la discesa semplice sino al-
la strada, in circa tre quarti
d’ora dopo visioni rare di Pre-
solana alla portata di tutti.

Davide Sapienza
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